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Por lis inserzióni si lungk #C^J^ ,̂> acqprd^no facjiitazioni. 
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iunta del Bilancio, 

Si ricomincia a parlare deii'e 
^òcii' dèlia jrìapertura, del ; parla
mento, e, nel complessoHsi sente^ 
il bisogno di vegeyo aperto più 
pjfèsto del solito. ' , 
I PosijSìatti dovrebbe essere, perv̂ ^ 
oliò quest'anno, diversamente del 
ifclVfd. le Càmere hanno présa va-
Qanza senza ^ver discussi ed ap> 
provati i Bilanci. ÌE COS|^ '̂̂ *̂ l̂# 
doto che, dopo aver trasportalo 
rahhó finanziàrio dal 1° gennàio 
al iVìuglio, adducpndone a ragio
ne che bisognava metter 'fine àm; 
rìncoriveniente déir angustiata .ed 
attlttàf^ disòu^sione d^i By îjipi 
tra il 20 novembre ed iì 20 di> 
cèoìbre, i lpnmo anno finanziario 
séctìndo il nuovo sistema sì è chiù-
^0;̂ senza che si lossesp v^ati i 
Bilànci preventivi^ per F anno se-

_ ^ 
- i 
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. E 'mV li;,prÌm'o, risultato ,del 
n;UOVQiSÌstema optato lo scandalo 
dliln -esercizio' *pf3Vvìéòriò di sei 
mèsj^'di che non si era avuto 
e .̂(?|lf io; per il passata 
r Aggiungasi ancora, oteia finan 

zav^r'nialgrado le^|imiste^dicbiàr 
.raKio^elir^^^.Magllani ^ r - ^ e l l e 
qijeppli^étièjj^^^ g r a t t ^ ^ n o n 
pòchi 6: chrtd, vera cagione, per 
éx lè^ti^Vé còstrtlfeni; ferrÓvm 
T}p x\Qrx procedono cpjpe fudispo 
sto dalla legge del 1879 è succes-
Sî ef è la Questione fìrtàtt^Ml^feb; 
sqmnie .versata 4a^k .Società, che 
assunsero T esepjd|io delle strade 
fòi^ratè;^è<!Vh^ p v » del -materiale 
di î '̂sercìVip.iqìfo ceduto, sono state 
quasi interamente divoratei» E ,ba-
stTOssérvare sii stati 'di'prima pre-

ève fossero 
co^gcii]te per u %u ottobre e c,he 
p e t ^ M I dkÉtobre fosse rimìta 

affinchè al raccogliersi delia Ca
mera elettiva, fossero pronte le 
relazioni sui vari stati di previ-

Ma nel nostro mondo politico e 
mentre impera S. E. 1* oniiOepre-
is, ii ,dir0 quello che si dovrebbe 

fare, non ìndica davvero quello che 
realmente si fa. ^siip 

Sarà verissimo, che Fon. De-
preti's a qualcuno abbia dichiarato 

ì voler quest'anno anticipare la 
ricon^Sìé^ione delle CadSfé, Ma 
per r appunto l'averlo detto non 
sarebbe una prova valutabile della 
intenzióne, del proposito di farlo... 

; Atizi, tùtt'altro! 
ij^^C'è anche la questione estera, 
che di óra ih òm^!#,s'ingfrbu^lia, 
si arruffa e* si aggrava in nipdo 
da inspirare sene inquietudini. ^ 
la posizione dei. governo nostro, 
malgrado il voto che ha saputo 
déstramenie hròrfàbSiatóì prioria 
delle vacanm no,n si è di certo 
tìiigliorata da che le Camera fu-
rono chiuse 

Ma... è cosi comodo il go 
re s^nza le seccaturete le noie che 
danno toCamef-e aperte a^ì otto-
ifevoli Ministri.... Ê  V autùnnm^èf 

tei^gione così mite; chéjhvita 
a'ì'icfearè lo spirito e ariconfor-
tare il corpo dopo ^li snervante 

V âlori dèìPé^st̂ tè e prima del SoMà-
re degli aquiloni' gelati deìrm-'' 
vernoJ 

ròf ipv Andiamo ^Bel lagio I Ec?co j nel Beichstàg una proposta^ che traes 
i r programma de 

;m r^} 

msì' e chi yW^è ,ie consegueoze del. diacorsoj^nuto 
T j„ . ŝ ŝfS- • " •' a Breslavia lial « Ministro dì Stato » 

a oeli aqto.,, senOT^troppo preoc-
cuparsi derguai di là da. venire... 
secondo J | iqgic^ delj^ò'n, Depre-
tis npuisp^glia perch^ egli crede 
fermamente nel proverbio àrtico ; 
chi va pkmo. u%,,^sano !:,> Ma va 

; poi anche lont^! 

me voi cha farete aprTfi i ! 
del PolitéàèaW. Sarete voi i àlaiUrópi. 

IL tOTBllB T : > OftAL 

J'oraa — sggiàngQ Torgano iifflcìoao 
— còUe teorie democratiche dei frei-
àinnlgen tedeschi siamo gìorttr ttsoto 
ci[Utrs.(^KiS^|ìgr^l^^,;Wi|i4*Uorafe.trov^.i 
rebbe una maggìoraaza per l a . p a 
propoeta. 
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visione per accertarsene. 
IPeròiò sarebbe vera necessità 
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Qi sono dei grattacapo,,, f̂ jpa 
recchì... e nel campo della nnan-

:za..̂  i^lp, quello della poUtica;er 
stera... e peggio ancora in quello 

• della politica parlamentare;... 'È 
: veriTW^tociò f » percì^lppuhtò^ 
non conviene aver tanta fretta per 

'afflarsi a cacciare tra gli spinosi 

neppure Roslbw,|^flpepaUrp, -si tenne 
per vìiilo, e dopo alquanti gìdrniseh-

r 

tendosi più ringagliardito ritoriiè aUa 
carica che venne nuovamente respinta 
da parta di Ada con deliberata ripa-
gnanaa, ^ 

^Ada — egli allora soggiaiiBé 

••; • . .-: • - . ' • m ^ i 

Il capo del centro al Heichatag, 
•\Vindthprat, non Kft, Valuto ìlasciàr 
otÌ)adòi*à il con'èreasp cattoJiì^ di Bre
slavia senza spezzare uria lancia iti 
favore del potere temporale. Dopo a-
ver affermato che tutto ciò che ha 
fatto il governq italiano^ per regolare 
le condiaioni dei Papa, con una €(iO: 
Biadetta » legge delle garanzie, è m-
siìffÌGÌente sotto ogni rappòrto, Wìhd" 
thorsfc disse: ^ ^ 

< Sono convi'IPt^che data la sa 
gazza di %a Santità il Papa, e la 
potenza deli' imperatore di Óe|;m|y|ia 
non può essere difficile prendere J 
necessari provvedimonti. hd iO crèdo 
e spero che anche^lìl* altri Stati'rfòti 

terebbero Indietro rqmndo si *tlit-
ta^se di restaurasce il potere del Papa, 
affinchè egli sia sicuro ed Jndìpen-' 
dente..;. Io credo • che sino a tanto 
tìhe questaWfa non sa^|^^ag;gitiiS'^t 
nói <dobbiamoJdi anno.ih; anno rinnò'-^ 
varo il nostro grido del ristabilimento 
del potere temporale del p^pa, ^eUa 
sua sicurezza ed indipendènza. QueptOj 
grido deve riritfonarè dappertutto. Ir^j, 
Austria, aè il fìei6/isrtìf?i non lo vuol,̂  
far^^i dâ ôno tenere delle assemblée, 
s i i l^riera dì questa nostra^ : a chia 
d^re, la s t l i p ^ s ^ . , Jq..^Frsi>pi|(itenel 
Belgio, nell'America, pvi?M«)B '^: 4Alte 
peHatto, óve viva un cailolicòji deva/ 

à ristjonaro qua! gridò e io • voslio-AveV 
erlrae, .a quali grido comune; non' 

cadranno finalmente le mura :di:ia-

; La KQelni^ch^ ?e(̂ ,t4ngf,,i do.pq . ftUisr 
notato che Windtiiorst è molto gena 
roso colla po'tonza^eil' imperatore di 
Germania, giacché come 'egU voleva 
servirsene oontrd la Russia ^perman-^ 
te,ner^|ìl .priacî pa Aìessanc^ro sul tjfon'' 
di Bulgaria' ora ne.disnona per get-

lllare I Italia m una guerra afunche 
alìpap'a venga restìturta la sua indi
pendenza, dice che sarebbe curlpia 
di sapere quale accogUenza troverebb 

i D ^ ^ ' • jiL-sn-^m'ità. M 
• ' - •• - . 

, 9 settembre. 

Yir./ Mi sento l l ^ ^ ^ ^ dìr^ c ^ | 
i signor] Iraprosari del Polì,teama:,eb/* 
baro un trattsmonto proprio ìngiuato 
da parta del Pubblico. 

^Essi aSsUnsg'o dî  dara1ó%pèttadbSo 
colle pjuJrmn previsioni: cioè 
dando denaro, ntoetterno di saccocfiia, 
gliadagnando, deppsitarjio ^ favore di 
s<Ìualeho Rio Istituto^ Eppure non éfe 
[iòtè trattario pèggio!; 

È da notarsi cha tutto fa tentato 
por ottenere e dare qualche cosa d», 
buono - r che non una vìa fu^^baa-
dona tPÌcha ìiiEkfóo to^Micolp.Yà 

•̂, 

, Î a Quarta recita passò fra gli ap 
plausi alla sigaqnna Pa?^ri Maria |(ci 
al tenore Bastar Fedfì?yii3p,, nonc(lfl(^ 
egregi artisti Prandi Candido,Fiegna 
Oamfik . • • ^^' 

^'orchestra suonò benìssimo, e eue-
" M M ' i p ,f^ L h.Y-'•' ,••,-•• •• . O r - • . - . ^ • ^ . • • " - , • 

st,a sola, baataroobe »• compensaradM 
tenPS preg^oi 

Venne olferta una cesta dì fiori 
Igntfrikia^^iPlla^, n^l /mométito-sli 
^ e % ^ ^ l ^ ^ u t ì f ^ l ; f l f a o j^tto«^^pès; 
^p^He ogni 8era4^jéii©^%sa1.o,.fai^^ 

; la signorina Passiìri, quanto iVTeìiorfì 
Bestar cantano con^^na passiona éà. 
àWà vivacità di coìèmo ctffl Ù rìv^ìi^ 
ho bene ^ducati nella sòuPiadiM 
tó^^fqvi^ttó^«ita-d^uta&,'laàìg 
If^osperi,canta la preghiera con esprefil 
sipì)e di verità tale che ogni sera i 
pubblico ì'àppìaudÌ8ce3«ll 

Speriamo che certa pieeiuorie sgf 

- ! d . 

^^i \-^ A 
luogo ovo 

'• -ì -';. 
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propHo beila •^: semp 
\ al tempo, ed ai mezzi ad 
I vistiamo. 

(Forse si pretende un complesso co» 
mjs quello cha pottebbero dare Mila* 

s no, Bologna, Vaaesiai?; •-• ; • '̂ ' 
; Il capriojìo d'una Hp^^jd^ipubUcii^ 
^^ff^Pi^uesta^Ticorrepza fu-ve?a-

mente...biasimGVO ĵ?i.:.-70'̂ ;-Si'';sotio usati" 
, mezzi 6 adoperata frasi, da taluno, al-
] t'amante,biasirnsvolìi - . : , , ' " '"̂ ^^ 
s - iSi consideri un altro ,Jpuntfl̂ ,4pcalei 
; ParcàoUo^fetmiglie dàlPasserci òinoa; 
esserci spet^golo; al PoUteama dip^en--
do disporre pél fitto p nàeno. — E gli 

; esercenti ?.... Essi pure godono van
taggi^ siano pure limitati. 

'Atche si éigiunti con calti scan-; 
, dali che por «̂fl' toom%riftò fecero du-
%ta ra dèlia nostrrgMiìè^Zàpertìausa 
; di pochi capricciosi Î .i. Il forèstiél'o 
non frequenta il teatro e-per quanto' 
lo spettacolo Vada btìne il ^pubblico 
scarseggiai-^Eccovi coateati,o cit-
adinifbtìnemeriti; un altro anno sà-

riscanO e che d pubblico. pei *ti 
de la étagione e îifipre ^mi^umenterà 
fî (ĵ ndo posi dimenticar^Jq precedenti 
luttuose eraorgeniie, cha per pocp^n^ 
éèOjpfomiàèirO'resito della stacidi 

lem bre. 

ITA' 
e ^ condizioni .saniteie.deì noe 
' ^ ^ ' . - , , . ' L | • ' ' ^y^ • • • - , . . „ , • • r i . I l i . 

•sm^l' 

-S4* • ; ' \ - '•'--.'•- I 

paesf^sono ojtima^oU?»^ o p l ^ s p a 
ec«l^8.8ffaito 

a' stagion 
uelle certa malattia 

e e r onòrevblé^mm!-
Qistrasione del nostro OomDila v6 

• ? • • * ' 

mt 

»!iI^:K -T- Goŝ  appunto^H^ peijsq anch 
soggiunse egli con ironia sprezzante, M^ 

' ? • • 

mentre il sdo Òcchio Splendeva dì luca hai bisogno dì quiete e di ^rist^ 

Iminaocia una cosa che tìM 
spontaneamén^^i Vieni, caca'* 

ad ogni costo, anc|^coiitrò-il^àrer 
dato da qualcha illustrazione d^ 
scienza ' mediofî ; fjualìòèató per oW 
li§^§ ùèiafiéo^ Q pelle'tju^li sì spasero: 
ik bakatoHa di di tire 40 mila lire. 

Le misuro che qualcha Assessore 
oveUo volle adottate per f^^M 
l̂ zalOs hanno intanto dato ì*^ÌsÌramo 

tracollo alla finanze dal hosiro OòmU-
- r ' • • ' • ' I • 

fìe, òd HI misero contribuahÉMlov^à 
[giacere allMnsopporlabiVa peso del 

ntiovi bahelli che gli verranno impo
s t ine ! venturo anno par copnr^^lantQ 
magagne. I ^r-

' '.• - ' 

•' I 
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TDat momèiito ch'era divenuta sposa 
dì Roslcw»Ativ^ erasi dedicata con 
tutta la forzadelìa sua volontà;a que
sto nuovo stato impostole daWovere 
di figlia a di spòàii. Con affetto àl-
duanto riservalo, ella accostavasi al 
l^ttp dello sposo,,prodigandogli tutte 
quella cure che, essendo utili a lui, 
fossero di sollievo alla suoGera. DAI 

• ^ • f 

canto suo, Roslow non mancava dì 
abcpglj^rla'sèm re colla consueta sua 
forma obbligante; per cui, aricH'e-^sa 
rallegravasi del di lui progressivo mi
glioramento. Una voltfK peraltro egli 
le fece il rimarco sul dì lei contegno 
piuttosto freddo, perchè, richiestala 
di «n bacio se ne sottrasse preipi''^ 
dolo di volerla considerare infermièra 
piòitotìtochè sposa. 

ISfe seguì un ralTroddiimLmto veci-
pioco cha ad* non rimpianse. Ma 

tu sei mia moglie, e coma tate mi 
appartieni. Non contrartarrai davvaaiM 
taggio --T potresti pentirtene I 

Se pi ima Ada si era astenuta per 
riguardi umani verso un ammalato,,-
dì rivòlgergli una dura parola, ora, 
dopo qu68tjL4.D^ippGÌa, ella riconobbe 
che non lo maritava più, 

:^- Altra volta ti dichiarate^r essa 
soggiunstì,— che ti avrei iissìstìto a' 
condizione che rispetteresti i miei 
sentimenti. Una dontì̂ -^ cha rispetta 
se stes8aa.dQon fa carezze per oojQfltn' 
do; ed io esigo altrettanto rìspoUo 
per pon ritornare raff*f»iù su questo 
argomento. 

— Pensi forse ch*io sia uno stolto, 
un eroe da pianella *— al quale. 

I —Non più! •" esclamò Ada inter
rompendolo. - " PurÌflQft|||ji^all'acctìsa 

5 ultima che grsivìta su llf; prima dì 
acciihiipftrò diritti che la donna deve 
soltanto al miuito che può airiàre-

^ Senza stima non havvi amore "" 
uto«ancor una volta: non 

vooiirmi al punto di dover preferire 
una rottura domestici^ al meato do 
vera cho mi sona impoatp. 

Ti 

4^. 

sinistra ™- e perchè rai »i costringi, 
ti aoaniotììsco a sottomattorti rasée-
gnata al voler mio. quale unico esue-
diente per evitare lintervonto dalla 
ifga m appoggio del diritti co î̂ iugan», 

Queéto WoUoi|uio venne interrèlto' 
por !à̂  Vetìutà ^ ' tutt^àUrp òhe, acci" 
dentala — della vecchia aignora di 
Roslow, la quale peraltro mostrò gran-
do stuporo pei' trovarli in contesa, ad 
ogni modo essa era stata in ascoito, 
e se nptf fosse stata pronta a soccor̂ v^ 
rare Ada, costai, non abituata a tali 
scene, abbandonata a ' se stessa, sa
rebbe forse svenuta. 

' • . i 

— Cosa ò mai successo? rassere-
nati, Ada -^ j s sa disse mp8ti*ando per 
lei una ^rfnde premura. - - È|i I via, 
Carlettb, tu hai di troppo mortificato 
questa figliuola. Cosa la hai fatto 7-
via, parla ì 

•^ Niente. Io la pregava dì darmi, 
un bacìo: ecco il mio delitto. 

-^|l*'^i:ttto qui? — Perchè non 
vuoi baciare tuo marito, Ada? 

Ada non rispose. If èorghingara di 
, quoUa femmina aumeatava la di lei 
penosa situazione. 

—' Facesti mala — continuò ìa si-
gnora di Roslow, gettando un'oc
chiata espressiva al figlio — non si 
deve mai esigere da una donna con 

veglierò io per te al fianco\dfci#Car-
letto; a ti prometto ch'egli ti domàn 
derà perdono, e non si mestrua mai 
più cjjshvioleato verso di. tei Egli è 
sofferente, per cui sì può usargli ih-̂ ' 
dulgenKR. \ y 

Essa condusse Ada in un* altra stan
za, e, dopo dì averla raccomandata 
alla cameriera, ritornò dal figlio. 

'« m. 

XY! IP 

• » '-

Ada passò «n^vnotte piena di af
fannò. Adesso ella comprendeva chia
ramente come una moglie possa-^dl' 
ventare^^^aasà' per i cattivi tratta
menti del marito. La delirante del 
quadro dipinta da Uberfe le riapparve 
nel SUO' più ^eloquente sigttìQcato: ciò 
ch'era mistero le si palesava ora nella 
più orrenda realtà 1 che fifa?..; 

Appena aUata, Betty venne a'dìrlo 
che Roslow la invita vaa recarci pres 
so di luì — anche Pancalta^edra dì 
venuta odiosa! 

r" Goma Sta rUìttstrìssimo signo
re ? ^^- (ìonaandò Ada. *" Come ha 
piìsa^Ua la notte? La signora di Ro-
stpw trovasi aiicora presso di lui? 

-f- L* illustrissima signora è andata 
dìasopraorora. L'illustrissimo signora 
non deva trovarsi tanto bene» stante-

ohe la , signora sembrava ess^p^m 
grande affanno. L'illustrìssimo ^ìfiSrà 
ieri sera era molto alterato! 
,; -T- <̂ î a;- mi sovviene —» soggiussis 

Ada alia temerai|}^^llusiOne della ca
meriera -r- t«, ieri, ti,sei allontanata 
Eìî nẑ a mio permesso -—dove set statua? 

F—Bi sopra, presso V* iUastrlgsìma 
signora biìronessa. 

—; È qual fine ti eri proposta nel* 

, — illustrissima s ige rà , oìccome;,!^ 
signor di Boslcw era cosi inquieto, io. 
' - - Tu menU - ^ I s e Ada, iiiter-^ 

rompendofif — ,T,u M sei aUontana^i^ 
sensa mìo permesso, méntre dovev^ 
dipendere dai mìei cenni. 

" - jMlostnssima signora, i)̂ ìBn;.s|q«fl 
uria bugiarda 
mi si insulti. 

— Se aggiungi rimpertinenza, ti 
scaccio sul momento. 

—.Lai non può,AU»^iss!m¥signo« 
ral Anche noi abbiamo ì nostri di-
ritti. Quàiora lo desideri, io tacerò — 
delle plàrola dettele d # 1 ^ u o r padro
ne —* ma'^#ll non può licenSìSrm! 
perchè ho buona oraOchié. 

Ada non t | ^ ò più parola par ìi 
vergogna e la ripugnanza, S^nss de* 
gnare BaUy di wtia risposid, si aslssa 
allo sSWftìo. Però quando aprì il. ri
postiglio di canceilsrìa, trotÒ ìsen^l 
carta e calamaio, ma ptiato inchìo* 
stro. Hecatssì allora In cucina: 

non sopporterò che 

* 
- J ì 

- I l ' 
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non basta ay^rovìnato il paese; 
continua semp^^a spi'ecal^tJerta-

ro in BpQso inutlH^l^di P"f** l^^fe^ 
continua a gettare %^piene mani le 
Iftl^anze dei Oomnne in gola agir ^|>-
pallori ;:^;«iper contrappostò si lascia 
no poi prive di osnÌ soccorso famigl 
che versano nòir estrema indigenza, 

ocó in qual modo è governato il 
òmiaerp paese; ecco i fiutti bq-

nefìci xheci s o n o f ^ l a t i da un'Am* 
ìnisWaìbho Comunale; a cuivOapo 

figura lin Sindaco assolutamente ina
ile a reggerò i suoi Uffici. 

WMà ora vengano, le crocei^te di ca-
vali ero per c^uestì Ifnemeriti, AUn-

ŵ ' 
r-: '̂i.?:"--'-'̂ ''r- '̂'-'~" 

- - \ 

tìbbero desiderato di andare col 
- • ' - . : • - • - - , - ' 

Tra'm#ay; doioiteroJnvecèWWf riarsì 
a prenJer© uim vettura; il perchè? 
eccolo 

/p l l jFSnGoacHi,tóns0lve,-.certo Bég-
giato don.» a ré ip re* Ina proibito loro 
di asaro del Tramwày perchè c'̂ à 
quella famosa canzóne che dibe: 

!^InJraffiwtìy sì^fà l'amore, •• - I . 

• ' • - # ; 

roplW'umanitari nostri srp'òrì che 
curanf^anto bene gli interessi del 
no8tro_^es0j e col loro indefesso zelo 
kiinno^OTratto Cavarzers alla atragi 
di una Invafiiouo cholérica. 

•Ugo. .^ 

k'^.^ 

J ^m I 

Uaissano . — Lungo la via delle 
< ì̂pazie e sopra le mura, di cui fu or
dinata la demolizione, ,̂ i legge,stàra-

la seguente isc^iffòne: 
< BaesanoV- a t t l ^ p d o le mura 

lei tiranni,, nefasti '—intitola questo 
tlale r " coljiome •— d̂el Be Libera
t o r e - o W r d a n d o ^ l l ^ p -
aentinéll^Sii ricorda — che l'Itahaè 

lì -^ ma non anco compiuta. :» 
Ricordiamolo adunque sempre: ^non 
co compiuta. » 

. ' •» : Il ^.Oonsiglio supe-. 
fioro dei lavorTpubbnci ha dato pa-

lijpef^fa vere volo alle mag|ffri speWper 
ii^ltStrttZlone del tronco Lovada Fe-
nei* delia fijrrovia JBeUuno-Feltra-Tre-
v i s o . .JWW^-' . -•. 
y i a o _ . • • s < ? ^ ^ ^ - ^ | ^ , . • . • : ' . - • • 

Mi»»». --T^IjiOs^a annuale di Be 
nefioenza unicoSostentamento dei tre 
Agili infantili di questo Comune,' co-̂ ^ 
Stàntómente sorretti dalla carità prt-
vata^p,̂ yrà Itìbgo nel giorno di dome*' 
nìca'3 ottobre nel consueto r|cinto 
del bisce Palazzo ex Forrighi, alile 
ore 10 del mattino alle 5 pom. 
•̂ ' :gon. apposito manifesto sat | , publi-
caiò il progranicna delia festa. 

I n tramway si dà ìì bacino.,* 
' , ecc. ecc. 

, Non facciamo coménti jaolo consta-
tiamo che pei" esser logico quel prete 
proibirà ancho alle sue penitenti di 

la modesta ritrosia dell'altra, s tiron 
tolamenti délift madrci che lime una 
Énggìore intimità fra i due giovani, 
il gBÌo;rÌ3o dèlia fanciulla che final
mente accetta e si slancia nei vortici 
della danza che viene preludiata ; tutto 
à dipinto con rara maestria dal com-
poaitore. I cinque numeri del valtzer 

0 quanto si può diro variati non 
solo in ogni numero ma in ogni sin-

•fj 

• * . 

r. 

n'i^t^i i*; '^- '" 

aola parta. E' m mazzo dì motivi 

« -

a n d a r e nelle sala e hello cuc ine , poi 
che una canzone d i c e : 
f . • - i r , 

, ^ . . / . • • , . ^ . ^ ' • ' • I 

Setto baci che t 'ho dato-
'"tìlàttro in sala e tre in cucina^.. 

ecc. eòc.:^ 
e cod pure le obbligherà a radersi 
i capelli perchÒnóssano possa cantar 
l o r o : "• - •' • , • 

Vorrei baciar i tuoi capelli neri... 
ecc. ecc. 

. . . . • , ' • " • - , _ , . ; . : . n 
- ' - ' - ̂ . I 

1-

• ^ 

BSonifi lsHian»,^, L'amico Mar-
collo Gàrolla ci scrivo affinchè^dìv 
chiariarfìo che egli non è l'autore dlÙe 
ultimo nostre corrispondenze da quel 
sito. L'accontentiamo subito, perchè 
ciò è verissimo; il GaròHa nella ùl-
timo corrispondenze montagnanesi non 
c'entra per nulla. 

oon(te#aolo Oamórini e la contessa 
Fanny Fava Òamerini, suIPtmadre, e-
largirono generosamente lire wSllé a 
favore dello famiglie povere dei col
piti dai morbo choierico. Simili attj?i 
si elogiano troppo .jdsiiii|iè-perchà vi, 
aggiungiamo i nostri elogi. 

< '.^J^ii'^rifHta?'; ^ 

. ^—, r-
» ] • , ; 

»-. _" if\ i . t •- J 

• • : - - * 
'- •-: A 

• • -

L " 

1,-;.=.. !:•'••*•••-'-•'-"'-

i f e ^ ^ U ^ l c h e ,t^,fl(^po,;C0rt;,Ì||O' 
bisbiglio una voce, che il sig. PayìftO 

inoertzo, Membro di questa Congre
gazione di Carità, usi modi non troppo 
gentili ver^oiiipoveri sussidiandi ; cosi 
il malcontento dì questi cresca dì 
giqrnc^i io. giórno 

igni* dei poveri si estendono an
che, pe '̂chò devono attendere ore con 
saltro ore in Casa Pavlato por avare 
!a, Arma del medesimo onde riscuoterà 
il;sus8Ìdio, ,0 tale ritardo è-evìdenta, 
che porta danno agli afTtiri famigliari^ 
del,povero. • . -mg^ ^ 

La. carità pubblica viene fatta con 
4enari propri del Comune, per ciò 
non si sa comprendere il perchè, ogni 

attina, il povero sussidiato deva su-
iiréì>;l*«miliaziohe di portarsi in casa 

del Pftviato per attendilo la siia Ùr* 
ma per. riscuotere l'oblazibne. 

uestò sistema non è decòrosOj né 
legàioî ^s^perchè la Congregazione di 

1 A -Arfì ^ r 

^im^y 
.-•-.-

[fìttk deva avere, ad, al caso, pra* 
tendere, una residenza propria per le, 
seduta e conseguami daliberazìoni. 

Il povero ha difitto di essere bene 
amministrato egualmente cnéii ricco, 
e perciò »e non saranno .tolti i giusti 
.J^pièotì dei miserabiU per la pronta 
consl|iìa dai decretati sussidi, ritor
neremo in argomarito Senza riguardi 
à chicchessia. M. D, 

wfv -j V r » j 1 X I 

r 
L>:i 

9 settembre 

Sii, 

i r r i r 

r.̂  

\f-

Sciniunuaggine... nera 
Questa è marchiana, , fenomenale,, 

inverosimile, quantuaqua vera, au-
tontica, genuina, 

L'ho santità or ora, e già impa* 
ziente mi cola dalla panna, mio mal* 
grado, come dal naso d'un raffreddato 
it^ipoccio: raccogUatela come viene. 

Oggi, tre ragazzo, per mancanza di 
amianti, bigotte, si portarono a Pado
va per implorara da S. Antonio una 

'Wazia.- msUiamo qualunque. Esse 

E d i l i z i a . — La Ditta Valeri ha 
restaurato magnificamente il sotto-
portico di.Piazza Erba sull'angolo di 
Via Caneve e gliene facciamo lèino^' 
atro congratulazioni. : 

Tuttavia quel restauro fa risaltare 
ancora dì più un gravissimo sconcio. 
. Vâ benisaiiX^CLjCh'a siasi restaurata a 
abbellita la parta plìncìpalè, ma l*à 
proprio ormai, Qome.suol dirsi, una 
scarpa ed uno'iòCcolofiiuàìol^^Jnte^' 
ro casamento non venga restaurato 
alquanto anche per l'intera parte pro
spiciente Via Caneve. , 'l̂ Pv 

L'ò„^i^a bruttura fe^^aaala e cjiis^ 
risalta agli occhi d i -«#f t ì i an t i p r ^ 
vengono dal Palazzo ex-Debite. Esprit 
miamo adunque il voto che iji^lavoro 
non sia fatto per mez20,.ma comple
tato come oonvìensi. 'C . ^ 
„ I@©|léle. ffearpowlsariase"-:•-•— Jori, 

mattina ouando m e n ò i343i,ìn moto 
da Venezia per Padova a •Bologna fu 
alla staziona di Battaglia cadeva una 
dirotta pioggia. 

^ - • 

Appena fermato il treno che«rain 
orario fu dato subito il segnale dì 

; partenza, ed^il^'treno ai mossa che 
stavino ancor^ discéndendo :v passag-
giari é trovaVasi aperti N. 9, dicono-
ve sportelli, che furono chiusi dal guar-
dafrano lungo il viaggio. 

Sicuramenta quat capostazione avrai 
avuto tema di bagnarsi perchè il ser
vizio deve conoscerlo essendo idi 2* 

• 1 - I • • • 

; Classa mentre la stazione è di 4% â  
i:/menochà ora la stazione non sia pas-

sata a classe superiore, o vi siano al
tri motivi perchè debba esservi un 

f̂ Capo dì classe più elevata. ; 

l^aipdtll. — La Presidenza dell'A&so^ 
cìaziotie dei VolÒWri 1848 49 in se
guito a comunicazione dal. ComuatO: 
Ragionale Veneto avverta che il Con
gresso cha doveva aver luOgô  il V 
Ottobre p, v. è differito, par causa 
sanitarie, al succesaivo Novembre. 
\ liti© b a l ì a l ^ l l i . ^- A'teimm^,, 
Addio Olga, poÌ^, furono i due nuovi 
ballabili dal maestro Tessaro, che la 
hanàìA del comune esegui ieri sera. , 

Il valizar è urta'? vara creazione 
straussiana. Pai^orìttivo il preludio. 
L*-ingresso ofMi «ala delle coppie, 
l'avvicinarsi timWo di \\K\ a ki , l'in
decisione di accijltare l' invuo, la pre
ghiera ìnsiBlonte incalzante diitPii|n|;^ 

nuovi, eleganti, vìvaci, stacchiti l'uno 
dall'altro, tutti dai colori smaglianti 
ed eminentemente ballabili. 

fe«* I ilfijàn poi uno, tre, cinque ad-
dirittura dei bombon ; la coda con la 
ripresa del primo numero ed una 
stretta brillante dì assoluta novità è 
di Vara effioaoia. 

• ' • ^ 

La Polka t'AMio OXgaii^ scritta 
dai maestro por la sua bambina che 
parte per l'astore, è qujilche cosa 
d'indovinato. -*- É destinata certo a 
diventare popolare parche è̂  quanto 
di alegante si possa immaginare in 
tre le sua parti. 

Basti l'accennare che abbiamo ve 
dota più di qualcW S | p i a mettersi 

^ ' - - -

a baliara nella piazza, per dimostrare 
che a' forza fa muovere !e gamba.' 
à&a^trì ed intelligenti ci htìnno dH 
chiarato che ì ballabili dal Tassare 

iSpdo tutti freschi, nuo.y|y.^el8ganti ed 
improntati ad • una carta originalità 

r ' • i l i ' ' . ' ^ " ^ • ' 

tutta sua. Quando saranno stampati, 
e speriamo lo siano praatp, formeranno 
urto uno splendido Album dal quale 

i nessun: a m a t o r W i v E M r ^ ^ ^ ^ r à òs-
. seme privo. 

Airàmico; all'emerito compositore 
Una stretta cordiale di mano e di 
odore un mi ralleero. , 

-.§Elsoi*nÌa fciSìiDiii&oalle. - » -S i 
sarebbe detto che era mtttó e uno 
di, quéi'matti pei quali è indisponsa-
l)ll8 3;p.^Ca">ìcìf*^ forza. Aveva la 
faccia stravolta, gli occhi iniettati di 
sangue, il naso rosso come un papa-^ 
vero'; smaniava, vociava, gesticolava 
io, un modo che ci era ppopnqj^i^.cre-
(̂ eigi chejî ^^ trattasse. di un mente
catto evaso da una qualche casa di 
saluta. Invoce era^omplicamente u-
nà sbornia, ma una sbornia dà olio 
santo. E cominciava iMiisolentire con-
tro i passanti, paiochè la cosa pote
va l^l^ì seria..^jJiortutiatamente per 
Via S;'Luca, campo dello sua prodezza, 
passarono due suoi amici, i buali lo 
préserd a braccetto e, uh pò colle 
• • I,- 1-- - . . - . • . ' . - " • • ; - , " ' . • •"-- ' * 

buòne, un po' anche colle cattiva, lo 
cóndussorovift^as'maltira quella flbor-
i ! ! « l W # P ^ Ì i ^ | | p o m e n a l e . : : •• 

" SSils?s^Éàil*Ì#lf'f5©i'aa5o. "'— Doma-
ni.sera (domenfèa) alla ore 8 concerto 
dalla difìtinta banda del 35,. reggi
mento fanteria col seguente pro
gramma : 
1. Marcia,-CtWe ifaZiano, Fròssali. 
2 . Vai tzar , La Contessa d'Eamoud. 

- • ^ • ^ G . i o . r z a , .• • 
3. Terzetto, I LóMardi,VMÌ/-
4. Polka, Talia^ Rettagliati. 
5. Rimembranza dell'opera .Giovanna 

di Gusman^ variata par clarino e 

dal 9 settembre 
iV»lil |é:.Maschi 'N. i - Femmìl f l . 

fSsaés'Iaì^^iili'— Mozzi "-%s.v. Ric
ardo dì Ghislfle, impiegato dì Tol-

mezzo,, con Vitali Antonie[|#*<li An
gelo^, possidente di Padova. 
, " ' iJ ior^, --*^^isuan'Luigì«fu Gio
vanni Bitta, K n h i 62, r. impiagato, 
^Qiiìugato '-— Franceschattl Marianna 
lu Antonio, d'anni 82, civile, nubile, 
•»- Bottazzo Angelica, di Oiovuan), 
d'anni i «- Pagnin Gio. Batta fu 
Giorgio, d'anni 47, falegname, coniu; 
gato^^^ Bortolami Luigi fu Giuseppa, 
d'anni 60, questuanto coniugato 
Marette Antonio, fu Giovanni, d'anni 
78, spazzino, vadovo. 

Un batììbmo esposto. 
Tufcdi Padova. 

MmìMì 
, -

^0niré"'M Giaèlera 

(Vedi^umeri precj 
— LT I ^ 1 ^ — I — T ' ^ ^ - i . , 1 ; i - - • • 

l)^ 

PBB 
- k 

.1. ì 
t w p i . | l l l l - - t -

Padova 11 Settembre 

6 ••fekt- :u';3-t,-^-:=::;x'"rr BET-li^a^ 

i 

Eondi ta i ta l iana ,5 p.OjO 
•.. ^ contanti L. 

Fine corrente . . . , . » 
Fina proasipo. . . . . » 
Genovfl . , . , . . , , , 
Banco Note » 

I 

M a r c h e . . . . . . . . . :» 
Banche Nazionali. . . » 
Banca Naz,: Toscana . :» 
Gradito, Mobiliare. . , x 
Costruzioni Veneta.. . » 
Banche Venete . . :^t*i» 
Qotonifioio Veneziano. » 
Tramvia Padovano. . » 

J 1 - L 

Guidovie . . . . . . . , » 

2250 
1170 
1003 

327 
193 
35 

8 
t '• • 
% • 

I 
Rendita ìn^^ariata. 

Tutte quostéif^pràfiàrazipni però 4̂ ^̂ ^ 
iVfebbero esaare collocate lii adaif?^ 
bottiglie nello quai|;^dovrabba essare 
estarnamantedesciritiàla î ofitahza me
dicamentosa entro contenuta à^plp-
parata, e ciò appunto parchLnon solo 
il farmacista debba sapere suggerire 

aa;:.far8î  ma rassistontr^TOramma-
lato pos8#Wpscere qtttli rimedi deve 
dare all'informo. *^^ 

Il choleràj è beriif^W'Ulils persua
dersi, n o ^ ^ l a j sola né la "più terri. 
bda m!;iUtti|BÉUa quale vada soggetta 
l'umanità] LT fUi, il va'uolo, il tifò, 
la miliare, la scarlatina e la difterite, 
che da molti anni infettano i nostri 
paesi, fanno stragi ben più farti del 
choleraì Lo vittimo di quei mali non 
trovano paragono^in quelle lasciate 
dal choléra. 
irfppural chi oggi si cura dal faiuo
lo, dalla difcarUa, dalla scarlatina? 
Nessun pr|v^y^^imenlo veia'"nelp.PeBo ed 
ancorché, sappiasi per cosa sicura 
che la maggior parte di quei mali è 
di natura contagiosa, non o s t a t i 
(tranne pòchi sequestri in pochi casi) , 
tutto si lasp^^corrare ed il commercio ' 
e la vita operosa dalla città, , 

Le solite abitudini dalla popolazioni 
non vengono anco per poco alterate. 
Ti^tlo cammina tranquillo e cosi do
vrebbe puranco,camminaj|^^ipaso di 
una apparizione cholérica. , 

•m^ 

X ^ ^ I 

pi^fiéi, —• In ribasso a Parigi. 
S?fi54r»Si0. — Prevedasi un pressi 

Wi aumento a Trie3tQt^« 
••'€t&9*n%» — A Milkno le mastre da 

^I#^15,a 130 ai quintale (ribasai;»),; le: 
soriane da L. 85 a 110 (id.)|di vitello 
da 110 a 125 (nuovo ribasso); la ovine 
e di castrato da 80 a 90 (invariate)^ 
la sòiné a 105 (riafil). 

"":' Golonlft'̂ -eii^iA Liverpool in rialzo 
ì futuri. • 

•̂ ^̂ A Nuova York in ribasso i f|̂ ,|iuri 
^vicini e in rialzo i futuri lontariìV' 

-' »l'a^€$i)r}etlf^'^ Smercio- animato 
a BATÌ con prezzi in rialzo. 

JFegjInwIl. — A MilagnXbianchi-
da L.M^» 24 all'otiolitro (ribasso); 
i òòlomrda 16 a 18,50 (rialzo) ; i dal 
l'Occhio da 19 a 21 (nuoift^i^^^izo). 

Vwm, A Raschiera da L. 17ra 18 al, 
quintale (rialzo). 

l?liììS. -" Sui mercati i detenlWì 
continu^iiMjslle loro mi^ pret^fW 

-.y V ' . -" - ' ' - '^ -

• ^ 

v:-<^ 

• ^ 

t rombone» y e r d i . 
• ' ' , • ' - s i ' ' • ^ ^ 

6. Val tzer ne l l 'opera Boccaccio, Suppè , 
7. La M' ischera ta di Godebò, Mullar, 
8. Mazuìka, L amore al chiaro dilu-

tia, Roggero. 
— Notiamo cha ancha durante l'ul-, 

• . ' ' 

timo concerto vi fu notevole ìnterven-
to di signora e di uffìcialitày i) pub
blico aggradisce pròprio semfre più 
questi concerti. 

S a l u t e p u b b l i c a , r - Il munici-
pio CI comunica: 

< Dal mazzogiorno dal 10 a quello 
dall'il corr. in città casi (re. 

Nal Suburb io casi Gin^&&. i 
—' La prefattura ci comunica : 
Agna casi 1, morti 1 prac. -— Ar-

zergrandailfc —' Oasalserugo 1 — Cor-
varasa 1, m. 1 p, — Està m, 1 p. — 
Masarà 3 - - Maglisdino S. Vitale 2 
— Qspedaletto 1 ^^ Piacenza d'Adige 
1 — fìovolon 4 — Tribano m. 1 p. — 

j Vescovana 2, m. 2. 
U t t a £»I <ià. •— Fra babbo a figlio; 

—- Parche i preti si tengono la bar-̂  
ba semjjia lUi-ja ? 

Parche nessuno possa dire d'a 

i compratori concludono pochi alfiri 
resistendp alle pretese dai detentori, 

il raccolto prasantasi sempre soddi
sfacente, perctii è a prevedersi uh non 
lontano ribasso nei prezsi.; 

I"ep©. — Buonissime domande e 
rialzo a Trieste. 

9 é i è . — A Lione calma e prezzi 

Anche a Milano calma è prezzi farmi; 
^ a ^ « « i r O P " t ' " w a .il. rialzo :jui 

marcati interni ad estari in generala. 
XueeÌAei*i. '•—, Prosegua sui mar

cati inLernil-̂ é̂d astori iJribasso. • 
I ^ ' 

Solo a Par igi ci fa in ques t i g iorn i 
un rialzo nei zuccher i b i anch i . 

lÈttum 

^ms fatta in Wrba ad un prate. 

a ' iflO'-^f^a'i^® 

11 SETTEMBRE: 

Nei medio evo 1-np^P' t enevano a,̂  
loro discrezione il po te re , d isponendo 
dal t roni comunque loro piacesse. 
T u t t a v i a il ro F e r d i n a n d o di Napoli , 
Ijurlandosi del papa , non voleva pa-
gara il censo s tabi l i to pel suo r egno , 
ond ' è che Innocenzo VIU° lo scomu-

. . . - -, 

nicò; a vedendo questi, poi, che niun 
effetto n' era avvenuto dalla sua can-
Bure, arrivò a privarlo dal fogno. 

Tal fatto accadeva i ' i l settembre 
1489. • . • • ^^•• 

Il re Ferdinando r!lèi mentre ai ap
pellò al tifturo concilio, fece grandi 
preparativi, di guerra, per modo che 
il ponLefico, amando la paco, recasse 
dai suoi primi propositi I 

Colpitt%|ùre una persona per sven* 
tura dal mala successo o no letale, 
sarà nàcassarìo pur anco, dover paia-
sarà alla sorte economica, a dal risa» 
nato e della di lui fAmigtia, sa^disgra-

, zìatamanté morto. 
Si dovrà quindi abbandonare del 

tutto lo sciocco a barbaro sistema tut
tora adottato di abbruciare quanlo 
appartenne al cholaroso, e oso par 
doppia ragionej^^Cf^^fchè-si può otte-

i jéro la disinfazione completa' iil^^odo 
meno sbrigativo, ed anco parckà^com0.ss 
già 81 dissella scienza escluso,il con-
tagio. 

Siano approntati dalle autorità mu
nicipali dai locali vasti ift;feconda dò! 
bisogno in luogo un; poco .appartato^ 
distante dalja. abitazioni. « É ^ « É 

Si collochino ' ih W ' J o 1 C T 5 
ria, vie :iany/̂ '< IH vestili^ e quant^ altre 
appartanns air ammalato, disponendo' 
vari fornelli in diversi punti del locate 
stèsso. Si'faccia sviluppare dà essi dal 
gaz solforoso (che si ottiarfOTali^j^m-

'.bustion|^^^allo zolfo) e dopo qualcha-
tempo SI tggportino gli effetti in altro 
localo assoggettandoli ancora ad una 
nuova suffumicazione di fjfòclorito di 
calce e di acid^^nico^ quindi siano 
passati alla lavatura. Si; rfisinfattinOi 
la atanze dove fu ciarato il choUroso 

0 Stesso sistema; si conservi ogni 
còsa, e tanto sarà di guadagnato; per 
là finanze delle '8vej||urata'^j^|^miglie 
colpita e sul buon sernsol 

Finita rinvasiona, passata la paura| 
^ î; dovrà poi lasciare tutto in quell'o,? 
• blio, dove ogni memòria, ogni sveh-
^tiira, ogni fatto, o triste o buono, 
stassì sepolto? ««Maìi 

Io car ta n o n lo vor re i , né lo ,amara i . 
La storia è la maestra dalla vita; a 
bena la sventura a lédìsgruisia ci ani 

^tmitastriiio per I'avvenire, por pramii 
nirci e per combàtterle. 

Le autorità municipali e governa-, 
tiva, i Governi, i Municipii ed ì cit
tadini stassi, tutti diano mano plf^ap-
parecchiarsi a^ alli:ej|^ta e forse anc** 

itpiù forti, e non soTtan'tò a lottare eoa' 
tro il cholara, ma contro qualsiasi al
tro malo che possa, come esso, fa ice 
strage dall'umanità. 

Ed a ciò fare, si attenda sariamen-
ta allai^i^bblica 'giane, e quindi ai 
rendano ampio la vie, comode ad arieg
giate la case, sa ne costruiscano di 
nuova per gli operai, si istituiscano 
dalle serie commissioni safftàrìa, con 
obbligo di visito ai negozianti di com^ 
mostibili. bevande ed altro, si pachino 
ì compotìahti le commissioni per avare 
il diritto di Un huono, esatto e pronto 
servizio. 

Si tenga un chimico a dispoaiziona 
del pubblico per analizzare ciò che 
potasse sembrare cuttìvo e dannoso (*). 

Si facciano mantanare buona a sane 

Racc>omm\d%(xmQ a tutti i nostri 
corrispondenti tre cose imporlan' 

Jissime : • . • . . 
7' La hrevilà 

La chiarezza specialmente nelle 
indicazioni dei nomi e delle cifre, 

Qìi originali scritti sopra una 
sola facciala delle cartclk. 

V - - h 

(•) Davo ricordare cha [I Chimico 
Municipale di Padova lavora indefesso' 
hvastigando or in uno òr ih altro ne
gozio, e ne viene diì oonsoguauza chò 
furono multati più volte certi eser
centi e rigettate tante sosianse che 
in passato passavang coma buona. M% 
credo ohe ci vorrebbe altro sistema 
per venire a fatti più piiUici a sicuri. 

• - • ._ i i tó isue*( . 
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W chiuse nei pozaÌ,fàò_^^_ 
chiuUer.a.quGìli citèllo contengono gua
ste & nocive; si cerchi di modifìuare 
ii sottosuolo; si àbblìghinoi ptfq,prio; 
tarli a r i | è i ^ | i pozzi neri, àaj^ i-

« ^ ' f i ^ e n é ,8tudilfe] • mòdo: di loro otf-
_ stri||àiorie;„,8Ì, cur^^À miglior tratta

mento agli operai nelle ptighe in modo 
da eÈ[«ìUbrarei il caro doi vìveri, colle 
necessità della vita; sì riUs'òiho, le 
impossibili aftìttaniìt^pél Javoiratoré 
dulia terra, e 8i curi un pò* ^1%la di 
lui salute, facendolo abitare/i,ca30 e 
«oa, topaie, é dandogli la {t'tìÌ8Ìbilit| 
4i pb't^r bòre acqW ba,4a§i»iia buono 
è bone coatiutta cisterne, a'non l* 
equa rna^ ta a putrida dì unoéchìfos 

• fossato, ' d ; , r •' .' -5M«I 

- •!.i'-5i5 

Infine Bì faocî t̂titiiko quanto da pa* 
teochi anni vioW'éUggeritOjdft c*>'oro 
che hanno spesa la vìt«i%j|̂ :Vaht8ggìo 
dell*umanità soffarente. '^* 

Sicura del proprio operato, fidente 
di sa e delle prese previsioni con a* 
nimo tranquilloy^ Soóialà aaifrà.coRi-
battere:e! vinc6"rf)*la snuovo invasioni 
epidémlife. 

voti contro ÌGS mt risoltìzTòDè ten 
donte a rointrodurre il bastone come 
mèzzo diaciplinarehalle scuole popò-

. n i ^ 

JSo;̂ ; -^ Un giovai^f opefaio, certo 
Giuseppe Rossi di anni 22j volendo 
salire sul tramvia a ^vapore, pressoia 
BArrioradJ. dasalc, mentre il treno 
era ancfff*in moto, non essendogli 
riqscito aggri^pparsi allèì^ colonnine 
della piatta forma, cadde fra due cî ^ 
roKze e ne rimusa orrendamente s 
telato, i 

i f 

f̂ ' 

^ 

r ' 

«• 

e Ieri corsaro 
ireochi errori ; ^ 
Linea 24 colV;!-leggasi,^ai'siinvQva 

dì dare. 
l i i ^L ìnea 43 col, l^leggasì'e invece di o. 

Linea 40^47^càl.^'l 5leggasi veazìoM 
invece di tcasoiiaaipne, •mèmm. • 

•mea 4^MLĴ 2 leggaci diffondersi e 

Linea ^4 col. 2 leggagli; cZoHdriCtf 
î ĵeca di cloridiaco. ^^* 

~olla -nota:̂  linB,a 2 3 leggasi mole» 
colare atornica iiifvéce di'malevola a-
tonica 0 otìUa linea 10 leggasi «̂J fo 
coiaio invece di: ai 8ooo!ogi> 

La Tribuna è informata che il 
governo moleĵ giòj il pii*oscafoV(roi-i 
iardo della Navigazìdne U^neraM 
Italiana per farlo partire conjflUie 
soldati pérMàssàua. 

i ' i T \ i'"r_"J 

•- .•„..̂ ,̂. 
A. tutto ieri il Gp|mtatp centra» 

ie di. soccorso avQvaOTaccòito lire 
416,447. La somma'distribuita a-
scèride à 370,000 lire. Réstaiioda: 
erogare lire 46,447,, 

r " - t t ; . ; - -̂  - • • •- • 

"Vioisiaa, È^. ^ìi FremdemhìaU 
suppone che le notisisr di carti gtor.*?, 
nali sulle intenziorìj^^la |tu3sia verso 
llJBulgaria, in cui "^PeSbei/i petflnff 
quella di annettorsilà Bulgaria, ajonó 
e,QJ|tQQ6nte lé>espressioni delle aspiî a?̂ ; 
zfòni e dei desideri dei p4nelavi6tii 
russi. Quanto poi aUMntenziohe attrl-
^ alt*A.U8tria» di>BfflÌUèi^i la Bo 
ania e VKrzQgovìiì^^^Fremdenblatt 
è in grado di dichiarare assolutamente 
vano Simili dicerie. ; ,-

Mj«9fcdi*a, ^é, •«•, Telografasi m 
imes da^^tìcifia: Tutti credono che 

l'assemblea, por dispetto aliî  Eus£ìia, 
rileggerà Aless-indro* ^̂  , ; 

Telegrafasi Ù\ DaihjjNms. da^^W^ 
stantisMiPolH L'iifhiUiarra Tispondarà '^<^'^^^M-^Ji--i' 

. 1 - , 1 

h E 
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Ad evitare incagli fieli*ordinato 
andamento , deU'àìnministrazióne. 
del giornale, si iW?pissaftéwnfi| 
spedendo corrispondènze, oiinlen^ 
dono fare ordinazioni'di copiSf^S^ 
volere aggiungervi il relativo im-
^yorto. * / 

di tutto .\ 

- - • ' 

'. - j -

cespit i ' do''P|Ì|i\ ^rawe. •— ' A' 
Eomaj mostre laVoravasi ulle demolì-
joOi per i'ailargamento doUâ  via Na-

Sonate^ accadde una gravissima,44if^i* 
-sgrazia.' •"• • "' ; ^ 

Alcuni muratori stallano jnnalzandf? 
liei vioplo del Pavese un grosso trave 
mediante funi. Tutiti^M^^n iratt 
udì uno schianto,;|unp'i'aca's8o e g 
a gemiti. Erasi s p S à t a una eorda|e3 
il trave, precipitando atterra da gi^ìì-
de altoz^ftj *^®'*^I8'^** ^^^ operai 
che vi stavano sòW. : ; 

Una^ìj.esai rimase morto sul colpo 
col crànio sfraceiiaìii l'altro fu tra-

Telegrafano da Napoli che Io 
sgombero dei^fondacij per irrisa
namento della città, soUeja la òp-= 

, posixioner dei pjiolotti^j^ifliSli n̂on̂  
vorrebbero che si occupassero i ) 
locali Che ^afjparteneVànb ; già ai 
monasteri, J^iaigrado il permessa 
dato jdairarcivescovcÉ^' 

La-Giunta MunMK'® indugia a 
ve k cou||gna a^Pfei locali. Si 

teme cìie; yè rigan o ade per até. „ p^ 
tenti infliie^^e per impedire lâ  di
struzione coaVpìéta di quei focola
ri d*infezione« 

,aU'azipnMòlU,^^u3sia nei Balcani im-, 
padronendosi dfCandia.ll i?aiZ|/ News 
credo che tale notìjìa non sia punto 
inverosimile. ' ^'•'\--' 

«w©aa«*a, 10.-*iiìrt[ |̂j|fipnalisfci .ita
liani, giunU a Venlirniglia', furono ri
cevuti dalla nolvibililà. 

davallOtti^ingraziò dèlia dimofìtra-
aiOne, lieto^ì aal^i^i^yytaJla nella 
terra di Buffini e di Bianaheri, Tilla-
slre presidente della Camoi'a, La po-
^̂ polaẑ ton.e applaudi. ••• -• -^^m^ 
Vjbèm'itré'^ fl®* — L' ambasciatore 
di Russia, tornato ìmgrovvisamente, 
^ponfarl Aungamonte coa.ìddesleigh. 

Malet ambasciator'a,,à Berlino, è 
giunto a Londra. - : 

La Camera dei Oomtini ha terminato 
dLdiaeiitere il bilanciò della 'marina. 

^Jljéipit^sìfa^aaQo,' t® . — Ci,rc|.due 
•*nfilìonr aiterà "Chi furono rubata'alla 

tesoreria 'di' Perriambuco.^ 

|t|:Qgeato Istituto ha seda neU^amplìs-
^stòoa saluberrlifo, labbr|catO; cornai'" 
^nale di S. Franjje^cOj provveduto 

viisti cortili, con annesse scuole pub
bliche ^ i^ea ta r i , , scaole' tectilWé 
pareggilwJZscuole gli^nasiali pareg
giate, f W ì b ò à l i sonò'tetti nell'edi
ficio del Collegio Convitto. 

;L* Istituto viene condotto dal Mit-' 
ifitfpo a mezzo di un Oon^iflf di 
Amministrazione.; " ••̂ -̂- •,' • • '^^^ 

La retli^^à di L. 500 -^ cpmpreae 
tasse scoIaetichQj lavatura'^ie stiratura 
lingerie, riparazioni vestiti, rattoppa
tura e Incido scarpe, f^gl^o.. capelli, 
cura medica; e spese . di^^pjricellaria, 
Secorsdo jl^. condî aioni daj progracrima. 

Il Retioro (Tefì'ìstitutd fornirà ulta-
J ' - 1 \ V 

rìòri inf«^iniazioni e spedirà il prò-
grac^m»; dietro dimanda 

^ " • 

Couaiurtga 

M—MJ— 

Oltre alle spedizioni air in 
vendita atìéttr^sl minuto di 

1 a cilindro 
\-:^ 

,.s: 
M 

'•m 

• / -

dì seta, di feltro bflSì sul fusto 
di;itela,̂  de||ydLtutto feltro flosce 
neri e..^ iari- L V 

- -"'.r-f 

IBS PER BOC; !̂il 

Mmm. 

ivi V l ^ a 3 . C^JkQf A N O 

r 

pa'ndi cori stalla Q bassi comodi; od̂  
inoltre aaii ;BÓc'è^àid«i' plaras^ con" 
ammezzati. • ^ ^ 

Rivolgersi airAgenzia di Pubblicità 
Via S. Andrea. "̂  '; 

F 
pili per SaeerM 

BEfffilTE DI SETA,,? ecc. 
Siassumonocpii^^iom per corpi 
di musica, società f!nnastìcbé,guE^^ 
die municipali, campestrl^^boschi-
ve. Il tutto a i&re^^P 
='fa%li>rlea quindi. Con;Hlewmm-

I^|Pstr§MÌ0 pei Ta 
cquirente,̂ ^^ V 

• ^ 

. ' I !É 

. .: 

^ 

^vff;̂ EPft̂ yF.-,-^?'3 

A.-I I .* 
^ - i ' L i l ^ - ^ _ - ^ 

N&m "t'asPK. t@. •— Telegrafasi 
g| | l . Massico che il movimentò rivolu-
jionariosi eatonde a TamaUpas, NueVO 
leon e Choauaila. î  - f 

1 . , 

- 1 

mmuRGo DI nÈmiA 

I r 

1 . _ ; . ' . 

U-'-

P l l Consiglio federale syizzer^li^J 
vista delle Solffplicaziom che ; va^ 
càlzanb;'hji'éfdiiiatò di radopplàre 
gli operài alle fortificazioni del Got-

.|),ecile pure di spingere e 
seguire ilijj|,nnil dalla f̂ artè d'I 
talià, e d^^giiirlo da una ^ ^ r : 
blindatg îif îiortificata. •.^nm&y.r..'i 

-I I 

- ^ • ^ : i V 

T -

'! 

eportato motìbori 

Scrivono^à Novi LiguTB-: 
che.nel^Hlno pae^e di Oa|ì^»ata d'Or
ba, vive sano nella pienezza doUèl̂ èiiO. 
facoltà fìsiche e'si.chichoj ^unfil 
vecchio, il quale compi il*^2SdélfS 
scorso agOstOj-nientomeno che cento 
annt. È desso jl signor cavaliere JJa-
squale Traversoni il quale Coprì pep 
lungtiìssimo iemiìO la, carici^ di sin 
daco in quel eoo paese natio. Gli a-
mici che ne festeggiaì'onòMl oentepLario, 
fanno voti per la conservazione dì 
quella veneranda persona» ' ' 

I ^ ' 

•va.— Ieri l'aliro, tra Casbonnò a B^-
rassa, e precisamente al casello N. 20, 
li màcèbinlsta del Ueno dsU© d«e da 

bjftl^àsp''''g«VaÉIM?«ft'f^)i'' ?l, binario un 
individuo che pèrcorrev|J|^linea. 
/Diede il segnale d'allarioiQ e chiamò 

jl'ifrenr, ma lo scoftoscmto, postosi in 
naezzo al binario ctf|%fttto si elanciava 
sotto le rup ,̂̂ ^d^eiia locomotiva,, che 
lo rendeva'cadàvereJrrecofìoscibile. 

• 'Sell i a c c i a i o .,«S.§(|̂ .,i?^gasiailt. •— 
!Nelia gatltjria San Crispino, sui 
vòri deW'ferrovia Faenza-Fii 
operaio avendo tentato di frenare un 
cavaUo;j||,e, B'èra dato a precipHoea 
fuga, rimase jnveatitoda parecchi va
goncini carichi di materiale, che lo 
trascinarono per una distanza di qua
ranta metri, rendendolo informe ca
davere. 

Soi»i9|f8«» d i is^idi'oISo» —- Una 
tenibile esplosione di petrolio è av/̂  
venuta ier l'altro mattina in un mâ  
gazzìno di droghtiria a BesHegés. 

Lo spef-ialfi fu mortalmente abbru-
fiiaechiato,^W moglie rimase lotte 
Talmente (|»j||^^,izzata,^il, mobilio di
strutto, molta parta delle 'raercanziS 
avariata. , : <; 

Mandano da Vienna.e noilit riunione 
generale dai maestri dell'Austria e 
della Germania si approvò con 181 

. ^ 

Nena;.23'̂  giornata dì Succi 0 0 
cambiato; ebbe molti visitatóri fra'f 
cui Druet e Garignaut magistrati 
aiy appello dì Pairigi, e maestri dl-ì 
scherma; Bê v̂e acqua di Vfchy;̂  

vfeMastrò. è còn,;ice|lule- epiteliali 
delie prime vie dirigenti, Ebbe gp^ 

\45Ò dì orina.; nessuna/dèieziprie 
alvina. Fu a vllitàrlo anche il cor
rispondente del Figaro, 

ISosssa,':ll òjre 8,15 î pi; - • ^ • • -

renze, un 

Tàiint cohtutìf b̂irpĉ tgre alle 
ropiir^ invita a pi?ocederé contro 

^li^tigKyé'moriàcaziòriit ' 
^ = li negus, sobillscto: dalla Rus
sia, minaccerebbe Massaua appena 
-credesse l'Inghilterra%6cii'pata al
trove. Di qui le disposizioni/per 
^UMÌnforzo di ; quella; guarnigione. 
: =éy^i nutìvoi. movimento^ prefet
tizio avrà luògo la prima metà,di 

;Qttobre. , . 

JPafigl^jfl®. — Puginìer vicario 
jRpostolìciy D^LTonkii^ 
iografa da Hong Honas.9 Settembre, 
che a Fanhhoa, in agosto, settecento 
cristiani furono massacrati, trenta viN 
laggi andarono incendìaiti e che nove-
mila cristirfjil si trovano affamati: 

de Saint Petershourg parÌàÌii5o del prò 
clama del Principe dic^f% Parlasi di 
assicurazioni che la Russia ^avrebbe 
datto al principe per^tnotivi su cui 
inutile insistere, lì governo russo f̂<̂  
poteva prendere alcun impegno VéffŜ  
il principe, maVpresehza della lotta 
dei partitl,j§gf^ell'agitazione degli ani: 
mi, gli agenti russi in B|lgaria furono 
incaricati di far sapere alle popolazio
ni, che il Governò i(iiporiale :è dispo
sto a usare di tti^yija sua influènza 
^^.riconciliare i pàriiU e ricondurre 
a'calma, A late scopo, essa non ricu

serà di flppogguiro un governo provvi-' 
aorio, legalmente cóst^itulto che si ispif 
rerà non ^à interessi dî  un, partito, 
ma al btjaeg|neraie,„dql paese e farà 
cessarti i dissensi dij bfi la Bulgaria 
ha troppo subito le^dqlorose conse^ 
guenza. E' des.i|d|i:ablle|ché la nazio
ne bulgaì^gj? i SUOI rappresentanti aao 
piano apprezzare tali consigli e Mm 
formarvìsi. » 

Wremìa dice che Ìà-R^psia non è df-
Iposta a fermarsi dinanzi al.veto del
l'Inghilterra che sola manifesta in
tenzioni di opporsi alla'politica russa 
in Bulgaria. ! 
J0arsi£Ks^i&(ll, i O , — Il prìncipe 

AUssandro è arrivato ,alìe quattro a 
mezzo pom. Fu osse'quiato dall'inca' 
ricato d-aff i||F,d|I"gl^'!^eri|a^é dal capò:. 
del Municipio. E ripairtito per loge^* 
nheim. 

Via dèi Sala 8, vicino ìl|PadrMshP 
•Specialista per otturafcnr%|Ì;Daa*ii 
*i^Applica ai^aali e 
condo la nuova invonzions 

•'^"•""'F.y'-^V^H 

CHIftUEaO iTiSIA 
%' 

- H ' ^ y L . = . - • , < -
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PIAZZA FORZATE N. (442. 
- ! TEATRO VERDI 

p̂ er oggetti di Ciiirargia don" 
tistìca. Per: denti; è: denliere in oro 
giallo e bianco ed altra domposizions, 
tutto ĉ qg^Suovo sistema, . ' : 

^^l?|goÌsce opscaisio,ni dentisticha. Lo 
sttìmò resta afjorlio tuttì^iffìomi da 
mane a sera. 

di •'Tecl^^eiSf'l'di 
ii'p̂ îisysÉ̂ â* pre-

l'S 

paratone agli esalili: J3î l̂ !„u„«„r̂ „« tói df/riparazione 
e di àm-mìlsióne agli istituti pub
blici dal̂  fiof^Bert,! Via Gallo 
N . 4 8 7 . ! ^ n - C ; - ^ >••••- •" :"" 

' ^ ' ' * ' f " ''*'m '' " ' 

a l esento'E^iM^e t.*^ 

• COSTA B'AEqUA' 
(Anno W d* esercizio} 

" h 

^^^uesttì acque si dìatinguono dalie* 
fflife© r ival izpef:^ quantità dì ©as 
idrogeno solforóso libero ohe contea* 

^gono e sono di una efficacialBOrpPeni" 
dente per là cur^geììa malattie cr^" 
niche d<illa pelle (cteraiatasiij; spacial-
mente delle erp'.ti non febbrìU, g«a* 
TìBQonoWHstama linfatico glànduiaril 
i,disordini diSt\Vapparato genito •uri'' 
nario (mestruazioni ir regolari^ cattar* 
ro vesciealSt renella/ le affezioni 
stra enterichef le bronchiti IW' 
molte altre: forme morbose della mu
cosa polmonaì'é. Cont^^ndo ijij? î?al« 
me proporzioni sali àt calce som tol~ 
lerate anche dagli stomachi più de-*^^ 
boli. Sì nsano,j5|jyantaggiosaDa|in|^a||' 
che' per uso ©sterno per curaraJà 
cute affetta da e^eti croniche. 

Stanze con poWei-izzatori % p©?' 
respirazione del gas. %iedtca ai^i^pàté 

' '_Z ,̂. vere^ acque ' Sol%jRi^^|Ì|lÌ,^,._,' "' 
portano fin rilievo àutle bòttigho 
dicitura ;• AC<^,j:,@.®ai,©.,ÌliaELli.;-ìf,9 
sopra il turacciflò una fascia d * & ' * 
colla seguente scritta in Eos^o: À-
t^a Solf Rain9rianj|^o3ta|#àrquà 
e la firma G. Triester'' ? 

Deposito generale per l'Italia ( e -
scluso il Veneto, Bergamo, ;!Brescta, 
Ferrara, Trento, per le quali; Provin
cie ne è rappresentaute la fai'macif 
Liii'ji Cornelio iu Padova) pJ'osso &." 
M A N Z 9 ! J I e C, Milano, V'a:SAU 46; 
B'̂ roa, Viat di. Pietra, 91 ; Nàpoli, P»-
l,É|zao del Municipio, 

1 -
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STEFANI ANTONIO Qeréntè r 
„ I • Il limili • , na—miii i iKiMM. .^.. , , i , , , ^ ^ , 

SPiEOLtìlTA. 

.;:^ v̂  
^ I-

, • - . V ^ . ij 

Ora 9.15 ant. 
I -ut • ->v,.o. ,_ -< 

:& 

Robliahrapparecchìa la publica-
2Ìone di documenti' comprovanti 
che Mtalìa non aderirà àll^allean-
za delle potenze centrali senza as
sicurazioni per requilibriò nel Me
diterraneo e neli'Adi-iatico, 
= 1 giurati alla nostra Corte 
d'Assise fecero sciopero (!) ^ 

=s Vuoisi il Vaticano abbia di
sapprovato il conlegno del Sanfe-
lice a Napoli per lo sgombero dei 
conventi pei lavori ai fonUlci ed 
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( KBÌO 
PEI DISTRETTI ( lSl®M®©lSe© • :- y 

• L I ' TI"..^^t*-t-

i: . ' „]BIMte igleiiissa 
rieonosaiuta \§^\\& autorità*'óoma*aa 
certificato rilasciato dal Sindaco di 
Padova. 

i per Liti'i 
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, : ;GAPITA.LB VERSA.TO L. 1 
r _ I 

La Società tutti i giorni feriali dalle ore iO ant. alle 3 pom^ 

^ ^ I - 1 - = ' j 
y--/!^'-'-

abbiagli raccomatfdàta affVMfvo-
lezza. 

preparata esclusivamente n«Ila l&i*<s«; 

za Erbet Angolo Via Fabbri, N. 360» 
PADOVA,-

• * 

-tó ivji'i^asiaii iaaamawBg 

W»!.-
"WMm-M e^ m AMM M-

(AGE:NZIA STEFAN!) 

Ba^eà|»e»6, 9« ^^ Dopo 1̂  purten 

•i-i. 

Zìx di AUasiUidìO alcune centinaia di 
indivìdui ^\ riunirono dinanzi .^||con
solato di Hussta< La polizìa lì disper
se subito. 

Nel raedeàimo Pifegt&^la oltre alle 
inolte specialità, trovasi il deposito 
dell't'I^ftratt» e 

; Acqua ai fiori dì"reglì'* 
0 lo smercio esclusivo a Padova della 
vere €A&l&/atl̂ i><llja2 i l a r » * ! ! SSi-
lt»no «li f o r i n o . 

^^PEPOSiTO ACQUA DA TAVOLA 

alla boiMgiia da litro, escluso iV i'a« 
cipiente, 

cmtosimi SS. 

• 

; , 

f libero, con diritto di prej[§,yare à viata fino 
al 3 ^ | 4 ^ 0)0 notto da tasse, viucoiaiiido 

ffiI€E¥ll denaro in Cora*© €© 
a 1000 lire, al » ft^tóO " 

OVe lo stato aTOassa lo permetta, la Direzione potrà coneeder^iPifÌBn 
^ borso anche di sommo, per Tesigenza delle quali occorra proa^if ^ 

Il libristto dei Qonti Co^ronlUè provveduto gratuitamente^,^^^,. 
KItiffi>^,<7l4,. —' SSm^al Cmét lCer t . n o m i i i m ^ ] ? ! air mt'eresàa'nettò 

da tasse, del 4 0(0 con scadenza fìssa a 6 mesi -^ 4 t | 4 0(0 a @ mesi 
.rni^- 41 "i"!»; Oìoa IS" mesiî ^ 

1\ Bollo Govevoativo sta a carico della Società. 
iCJé^ l 'A - - C l ^ I s S a i r a due firmo fino allA^àcadenza di 6 mesi. 
il^CCOHSlÀ ^ —̂ ABftAI«lpa»Soal ) verso deposito dt CartaPiibbUcha ài 
Al*,»Ì^,rrT-, €@s^^fi.Cos'roKiti •. ), facile realizzo. 
Afc€M^'Ì'Ì.f,?wR%'.€mm!>lalS paci* incassò sopra qualunque Piazza 

Valòpi in semplice caatodìa. 
Amministrazioni private. 

;••' •...•• • •^^ . ." •• I Gerenti •• 
VASON O^aLO — O.Vf4EYi 

^^P:* 

,L !^ • 

NÈ.^ 
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verte inoltre il pubblico : •• ^ • 
©USE qualunque operazione aleatoria n^ir ^às^Éatì t ì^vietata; 
€MM è interdetto ai Soci di prysantara. Effetti aUr^conto ©»ll® ICMPife 

C M J ^ preferisce trattare direttamente con le parti. 
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••I ' L 

,^-
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Azionislì saldo flZ'pni vecchi© . .^^^^ 
Banca Ntizionulo Conio dièponibilé:"'* 
j 3 , 8 s s a - . , .• . . . , i . . . [• - . ^ 

RlTélti in^Sofif̂ reniz.a ;̂ ^^,,. 
Crediti itt'tìoffartìriza degli esercizi/precedenti 
Sovvtìnzi,oni &u pegno dWiipH 

A'- k-'- ' •-•':•; . ' • ^^6" , ' '' > M e r c i 

aiportl i l i 
Klfetti publJlici è valori induatriaU 
i'arteoipasioni divèrso^ . /^- . , 
Gohti eorretó'i garantiti 
Ban.chB © Gorjrisp.on^eiitj K 
Bèni .stabilì.' - ^' ^.:^.M^^J 

!p.i ' ^ « 

* -

'V> 

BÌ 

r . ^ * . ^ ^ ^ 

• T ' . ì 

5,24?.8d 

» 40,d58'37>53 

25,213 
302,468.28 

•5,083,039 50 
240,000.̂  
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^^^ fma gìornalihéfìte esposta dalle éilirtì |gfetlhi» alle t S d i 
r^cpolta ai annali'lefobi di ogni spècie tra*<jtìali pOTfeggiaao 

SS 
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l^JDèpJsìtvTÌHén a custodi» .; . . .,.., 
|8 i » a garanzìa operazioitli diversa 

^lOebiiori in Conto Tilpii . 
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Spose e tasse correnH'̂ esèrcizio 
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,i^tó»; eco, ecc. •^.À!lìa serii aUe ore 8 rappresentazione segftlta ; dai pastti 
J i tutti si! animan. . 
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JII|llÉarS-.xs#à i£fe"agl@aaitee§a^ 

Ingresso 
Ml^: 

• i r i . ^ . V r f ^f, - ^ , 
I I ' I I ; M _ I 

IrS'fJ^ ̂ '-. 

SS'̂ X i^^(^'*.rv'>7s^'. 
[ 1 

• • I 
,f r . I 

I -: •-• 

.'Sfs OH^-O.II1 
•. • I 

:•> 
4Ì'-U'iì.nt'.'j r.'^' 

I • ! ! • 

^ _ 

m!.% 
',•- .>-, • ' - ^ = 1 

I •. 

hm 1̂ i 
-• t . 

^^:'¥M 7f 
I 

I I 

.f- '.':. 

I ^ - M V 

un : • ^ 

ilpIialB Sociale;. " - I • j". • 

<• 

J k ^ /k * •M 

• - j ' 1 . 

vSlCreditor] in CoHto.Co r̂enle fruttìfero a tass 

4le?lmori ÌD Gonio 6orr. dlsponibile^Mz'int; 

èJBftnche e GorriffPOJide"!! diversi . '. . . 
Effettì'̂ 'a pagare . ." .- •- r.̂  . . . "/•.". ^^^ 

^ BJVagUa in Circolazione Stàbf** MèrCi* ^ . 
î # iol Azionisti Cedole ili corso ed «rreti^^ ; % 

- . 1 -
Ff̂  
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ArDeposiianti diversi 
12 Conto Titoli prèsso terzi 

• - T . " ' . - ^•r' 
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L: 19,430,155.56 
» ,2 404 78 

,254,49/4 72 
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colla più alta Hicompensa accordata alla Profitmorla 
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,[̂ ,Vftff2t,4W75 
» 5,693,615.,. 

Uliii lorài del coeretite esercizio^ 
Eisconto del precedesite esérciaio 
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Bvh-fUrlìiso:.M-:!X^l^gmr^^ -A. mu?oiio,J 
Sfai . , ;". ..irAllÓHÉliiTA - A. Mìfeonò' 
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ArticoH g i r*^ tUÌW: 
riccomandati CGÌÌ Jutta 
igieniche, j i c r j i - l o ro 
loro orofumo. -:-/"' 
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L» Banca ric^ft .denaro in Éonto v i i r m é ikmaUa_ scadenza dì sei |nesi.^ 
•orrente. corrìkbondèndo IMritèreSBò F a aiflicipazmm sopra depositi di 
(-( • / , . . ì .^ Car4e«pubbiiche. valop, vndusinali e corr 

Z ì)ÌO,Q in Conto disfoh. :Ĉ ^̂  
"™ "" i cprr*»ptistMi:^|grelev8re ,f ino 

i-I; . 6Ì300 a vist'a, e per sp,tóme| 
superiori con tre giorni di pre-; 

. avviso. . - . , , . . ' ^ : -̂ .-i 
tto ('*^ ecoDffie tiB^oiàtè d a 4 i 1 0 i 

p̂ ,., mesi. 
$ 1{S dìO P«f somme vincolate oltre 

Gii I n t e r d i sono netti "daTltenute;-
6 capitaiizteblHtlfenaestraìmerste. 

S<:oct8a,«i^i}etti caobiari a 

Car4erjpubbiiche. valori industriali e 
sopra ^e r c i . T , / •-.- ' 

..... 

duel 

Riceve valori in semplice custodia. 
Mik^cia le t tere 'd i i^edi topèf l'Ita-
a e per Ì*Kstl̂ r"oVVricKe per la China 

ed il Giappone.. j 
i S*Ìricàmca dell' incasso e pagamento 
dì cambiali e coupons in Italia edal^; 
r Estero. 

. S' | i%aricappr ,conto terzi deli'ac-
qoì^to'e véndita dì fondi pubblici. 
,,,Fii ii^,servizio di cassa gratis SLÌ 

i^JorVen'tisii. ^ 3199 

fe 

. ^ . r i 

•^ i 
I iUì\)-Ji.. -'^l •ni 

l\ • il >t 

^ ^ ' • 

h i 

V. 

\ rVenrfê i a Venezia pri?ssp tvBERGAS^Q,iÌ#Éfa"' 
ro; J70>, Frezserm, S,.Marco,77T aiTrevtrfiisó A;. 
ftfìANpRyZZftTO, pi-'ùfultirerR è cfiincaglìere -#^Paiióva 
ress'o là'Ditta Vèd.' di ANSilO GUERKÂ ^MOfumiere., 
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d̂  Ì3EPURATIVÒ E BlNFRESCtflVO B̂EL SANGUE 
. . . n 

^/•ii;:;:ai^^;ffr;,ii 

T ' 

L . . . 

O' - JT . - I BREVEflTATO 'BAL «EOtó GOVEI«^0 » ' 1T|.L!A 
• - * - ^ 

H' f • 

• • ' • • ' ^ [ • • ' - • • • i ^ i l ^ i , - ' " ' ;•, Uu . ' t ì 

n ^ . ^ 

- 1 ' -

®.|r^la,Ba^ai) Ifà̂ l̂IiEsBâ i* di Fireme, 
1, N. 4, ^Calata S. Maî cò,̂ (Cassi propria) 
-̂  Iti Sitatole (ridotte•ih b'òlveré) 1^; t . 

• • • „ . . ' • ; r : . 'mm:.'. •. -.•.•.•' - . - ' 

"i^f. 
'^"! 

i . l ^ j (.5 

.'i 

>-'/M 

ff--.! •^Z'-

••^ 
._ . " I 

^ che pxiò olfrire. ^l,sè. le, ^teliori ^ef̂ |te|izej, 
dera collocapslî l'resso iina famiglia civile In 
Illa ià^Locchiere^ 

m)]geràl alla TMmom M: (Jiilraale. 

qua-
j / * tv % ' 

-l I 

.,.;,, unico mcfies^are dùl.fuPxof 
uSi vende esclusivàiìieiite in PI' 

In jbpccètte ÌJ« .1440 cadauna 
la scàlok |)itiWl':imMÌfe'g|io. 

' i : I^ACÀSA DI FIRE$ZP'È'SOÉPMS§S. 

-fS» ®* Il signor lJlBi'fiS€Be«B '̂̂ agaiiSESW potisiede tutto le ricetta-scritte di propno, 
pugno dàlfu prof. Gnolamo Pagliano suo zioì'piùjW jlocbiifiérttó, c^ c«t̂  lo designa ' 
^uaÌe,s«oswcòfiRSore;. sfida a, ementirfOj avariti là^wlipetenti autorità','(jpMtttffS'tìM^ 
ricorrere alle 4, pagina .dei; ;Qipjnift,y^,,^nj^|p^ ^k-^^Q» Gip«ahm;^Ptìgf?tàko e tuttì^ cól̂ ^ 

i,|eraTquest-(r 
fu Giuseppe, ^ ^ 
mai SiVuio l'onore .dî iistóe»' dà Un e 

^'èm 
1 _ 

.F»y-4'll^-'S^ 

* - 1 

-r 

I ' 

.. Bl T'i^nga per n)a^Kvmà'';S'Chtì ogni altro avviso a richiamo reìaiivo à"qiVeata specialità; 
.Obe vefìg^ .̂in-Sfìi^ho'in que^tòod in altri'gioVuaii, noij ptiòfft'fer rsi che u dfitf^stàbiii con^ 
trada^ionii il; più'dtsìle volte danrinee^aHa'salute di chi Tulnctosanoentf* ne itlsassò.. 

della premiata casj.,Ho'ffmann e ^*?WiÌkU/Lipm 

per l avare e piil ea^aliis ^ 
t i i j 

• V * 

• * ' : 

I 

della premiata casa JJoffmann e Bchmidk Lipsia T̂-
j . i 

I . 

Anche la mano mem eepertu ottiene con quest'amido una :rn(^gnifica Mancherisi 
d'un lucido hrillMie ed elegante. 

e. 
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• rmt^r. ^F . ' - F . i i . • J | ' . % l - J . J U - - r J - l . ,-,̂  -^Vite ' i lPn.» ̂ >- f ri-• ~krti 
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qi|syj|i|o i'C0(peUi sono caduti buòiia natta 
a tiitli, noa^c'è più rimedio ! I , . . 
' M*i MAffl f̂**-̂*'̂  '^ ciiduta fortifican

do i Bulbf quando i capellL^oraiuclauo n 
cadere; e ciò si ottiene mcilmente fa
cendo uso del Balsamo capiDure de! doti, 
fSriÀW?^- — La composizione di questo 

è̂  tafe che non presltìta alcun perìcolo 
per V\\so estetne. >' 
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• i l 

i ' . ! i 

ìMi'--i 

!l»ii;^fl^pi»e C!i II ijjpfò' 
all'Ufficio Antmnzi del -Giornale L 
aia S. lineai N. 4270 ed in Provincfa 'per 
pacco poylìdtì lira ^.SO, 

II' 11' n Mir^ j i . iv- i - '^vw.^,^—1"^^ ' ' " '~- D-̂  

Big. ÌJî l̂ (;trflHi protumiore airUnivursità-

r-iHtfiwUM^itqiiBiiliiW^tilMW • • I>MMJIKI •im^sm^Kos^ 

Tipogr'alia dei' ismEEigMuèCorrien- V0mto^ Via IVao Dipinto, ZN^^UÒ, 

iÌTtì!i4i ] V^. 


